
FAQ CONCORSO STRAORDINARIO, PER ALL'ACCESSO AI PERCORSI 

DI ABILITAZIONE ALL'INSEGNAMENTO NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO POSTO COMUNE.  

Quali sono i requisiti di ammissione del concorso per l’abilitazione? 

La partecipazione alla procedura disciplinata dal presente decreto è riservata ai soggetti, ivi compresi i 

soggetti che partecipano alla procedura straordinaria che, congiuntamente, alla data prevista per la 

presentazione della domanda, posseggono i seguenti requisiti:  

a) tra l'anno scolastico 2008/2009 e l'anno scolastico 2019/2020 hanno svolto, su posto comune o di 

sostegno, in qualunque grado di istruzione, almeno tre annualità di servizio, anche non consecutive, 

valutabili come anno scolastico intero se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se il 

servizio sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di 

scrutinio finale. Il servizio svolto su posto di sostegno, anche in assenza di specializzazione, è 

considerato valido ai fini della partecipazione alla procedura straordinaria per la classe di concorso, 

fermo restando quanto previsto alla lettera b). I soggetti che raggiungono le tre annualità di servizio 

prescritte unicamente in virtu' del servizio svolto nell'anno scolastico 2019/2020 partecipano con 

riserva alla procedura straordinaria. La riserva è sciolta negativamente qualora il servizio relativo 

all'anno scolastico 2019/2020 non soddisfi le condizioni, entro il 30 giugno 2020;  

b) hanno svolto almeno una annualità di servizio, tra quelle di cui alla lettera a), nella specifica classe di 

concorso per la quale scelgono di partecipare. Il servizio prestato sulla classe di concorso A-29 è 

ritenuto valido ai fini della partecipazione per la classe di concorso A-30 e il servizio prestato sulla 

classe di concorso A-66 è ritenuto valido ai fini della partecipazione alla classe di concorso A-41, 

purché congiunto al possesso del titolo di studio di cui alla lettera c);  

posseggono il titolo di studio previsto, laurea magistrale o a ciclo unico, oppure diploma di II livello dell'alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, oppure titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di 

concorso vigenti alla data di indizione del concorso. La partecipazione ai concorsi fino all'anno scolastico 

2024/2025, per i posti di insegnante tecnico è prevista con il solo diploma, con riferimento alle classi di 

concorso a posti di insegnante tecnico-pratico. 

I docenti di ruolo possono partecipare al concorso ai soli fini abilitanti? 

I docenti di ruolo delle scuole statali possono partecipare alla procedura, purché in possesso dei requisiti di 

cui alle lettere a) e c);  

Quale servizio viene ritenuto valido? 

Il servizio di cui alle lettere a) e b), è valido solo se prestato, anche cumulativamente:  

a) presso le istituzioni statali e paritarie;  

b) nell'ambito dei percorsi relativi al sistema di istruzione e formazione professionale, purché, nel caso 

dei predetti percorsi, il relativo servizio sia stato svolto per la tipologia di posto o per gli 

insegnamenti riconducibili alle classi di concorso corrispondenti. 

Si può partecipare avendo conseguito il titolo all’estero? 

Sono ammessi con riserva coloro che, avendo conseguito all'estero il titolo di accesso alla classe di concorso, 

abbiano comunque presentato la relativa domanda di riconoscimento ai sensi della normativa vigente, entro il 



termine per la presentazione delle istanze per la partecipazione alla procedura. La riserva si scioglie 

positivamente a far data dall'adozione del provvedimento di riconoscimento adottato dalla competente 

struttura ovvero, in caso di diniego, con l'esclusione dalla procedura o depennamento dall'elenco. 

I candidati sono ammessi alla procedura con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di 

ammissione. In caso di carenza degli stessi, l'USR responsabile della procedura dispone l'esclusione dei 

candidati in qualsiasi momento della procedura stessa.  

Con quale modalità si presentano le domande di partecipazione al concorso? 

I candidati possono presentare istanza di partecipazione, a pena di esclusione, in un'unica regione e per una 

sola classe di concorso per la quale posseggono il requisito di accesso.  

I candidati presentano istanza di partecipazione alle prove finalizzate all'abilitazione unicamente in modalità 

telematica previo possesso delle credenziali SPID, o in alternativa, di un'utenza valida per l'accesso ai servizi 

presenti nell'area riservata MIUR con l'abilitazione specifica al servizio «Istanze on-line (POLIS)». La 

presentazione della domanda attraverso specifica piattaforma predisposta dal MIUR, costituisce modalità 

esclusiva di partecipazione alla procedura. Le istanze presentate con modalità diversa da quella telematica 

non sono prese in considerazione. I candidati, collegandosi all'indirizzo www.miur.gov.it accedono, 

attraverso il percorso Argomenti e Servizi > Scuola > Reclutamento e servizio del personale scolastico 

>Abilitazione all'insegnamento, alla pagina dedicata alla Procedura abilitante scuola secondaria o, in 

alternativa, direttamente alla piattaforma attraverso il percorso «Argomenti e Servizi > Servizi on-line > 

lettera P > Piattaforma Concorsi e Procedure selettive, vai al servizio.  

Quali sono i termini di presentazione delle domande di concorso? 

Pertanto, i candidati possono presentare istanza di partecipazione alla procedura a partire dalle ore 9,00 del 

28 maggio 2020 fino alle ore 23,59 del 3 luglio 2020.  

È richiesto il pagamento del contributo di segreteria? 

Per la partecipazione alla procedura è dovuto, il pagamento di un contributo di segreteria pari ad euro 15,00. 

Il pagamento deve essere effettuato esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto intestato a: sezione di 

tesoreria 348 Roma succursale IBAN - IT  71N01000 03245 348 013 355 005 Causale: «procedura 

straordinaria finalizzata all'accesso ai percorsi di abilitazione indetta ai sensi art. 1 del decreto-legge n. 

126/2019 - regione - classe di concorso - nome e cognome - codice fiscale del candidato» oppure attraverso 

il sistema «Pago In Rete», il cui link sarà reso disponibile all'interno della piattaforma e a cui il candidato 

potrà accedere all'indirizzo https://pagoinrete.pubblica.istruzione.it/Pars2Client-user/.  

Dove si può visualizzare il calendario delle prove? 

L'avviso relativo al calendario delle prove scritte è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana - 4ª Serie speciale - << concorsi ed esami >>, tenendo conto del periodo di sospensione delle prove 

concorsuali, come determinate dalla normativa vigente. Della pubblicazione del suddetto avviso è data 

comunicazione sul sito internet del Ministero, nonché sui siti internet degli USR. L'elenco delle sedi d'esame, 

con la loro esatta ubicazione, con l'indicazione della destinazione dei candidati, è comunicato dagli USR 

responsabili della procedura almeno quindici giorni prima della data di svolgimento delle prove tramite 

avviso pubblicato nei rispettivi Albi e siti internet. L'avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti.  

I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione dalla procedura sono tenuti a presentarsi per 

sostenere la prova scritta secondo le indicazioni contenute nel predetto avviso, muniti di un documento di 

riconoscimento in corso di validità, del codice fiscale e della ricevuta di versamento del contributo. La 

https://pagoinrete.pubblica.istruzione.it/Pars2Client-user/


mancata presentazione nel giorno, luogo e ora stabiliti, ancorché dovuta a caso fortuito o a causa di forza 

maggiore, comporta l'esclusione dalla procedura.  

Com’è articolata la procedura concorsuale? 

La procedura straordinaria di cui al presente decreto consiste in una prova scritta della durata di 60 minuti. 

In cosa consiste la prova scritta? 

La prova scritta, computer based, è composta da 60 quesiti a risposta multipla. Tale prova ha una durata pari 

a 60 minuti, fermi restando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui all'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 

104, e ha per oggetto il programma di cui all'allegato A, in cui sono riportate le parti dei programmi relativi 

al concorso ordinario per titoli ed esami oggetto della prova scritta. Per le classi di concorso di lingua 

straniera la prova scritta si svolge interamente nella lingua stessa.  

La prova è costituita da 60 quesiti a risposta chiusa con quattro opzioni di risposta, di cui una sola corretta, 

così ripartiti:  

a) competenze disciplinari relative alla classe di concorso: 40 quesiti;  

b) competenze didattico/metodologiche: 20 quesiti.  

La risposta corretta vale 1 punto, la risposta non data o errata vale 0 punti.  

Superano la prova i candidati che conseguono un punteggio non inferiore a 42. 

Come e da chi vengono formati gli elenchi non graduati degli abilitati? 

La commissione, preso atto e verbalizzato il risultato della prova scritta, procede alla compilazione di elenchi 

non graduati, distinti per classe di concorso, in cui sono inclusi i soggetti che hanno conseguito alla prova il 

punteggio minimo di 42 punti su 60. Gli elenchi non graduati, approvati per ogni regione con decreto dal 

dirigente preposto all'USR, sono trasmessi al sistema informativo del Ministero e sono pubblicati nell'albo e 

sul sito internet dell'USR.  

Quali altri requisisti bisogna possedere per accedere agli elenchi non graduati degli abilitati? 

I soggetti sono inseriti nell'elenco non graduato e acquisiscono l'abilitazione all'esercizio della professione 

docente a decorrere dall'anno scolastico 2020/21, su tutto il territorio nazionale, per coloro che risultano 

iscritti nell'elenco purché:  

1. abbiano in essere un contratto di docenza a tempo determinato di durata annuale o fino al termine 

delle attività didattiche presso una istituzione scolastica o educativa del sistema nazionale di 

istruzione, ferma restando la regolarità della relativa posizione contributiva;  

2. conseguano i 24 crediti formativi universitari o accademici (CFU/CFA), acquisiti in forma 

curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle 

metodologie e tecnologie didattiche, garantendo comunque il possesso di almeno sei crediti in 

almeno tre dei quattro ambiti disciplinari, ( con oneri a carico dei partecipanti) Ove non ne siano già 

in possesso; 

3. superino la prova orale di abilitazione (con apposito decreto ministeriale saranno indicati contenuti e 

modalità di svolgimento della predetta prova orale) 



 Il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento non da' diritto a essere assunti alle dipendenze dello 

Stato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


